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Valeria Moriconi 
vince il premio 
«Renato Simoni» 
per il teatro 

• i È stato assegnato a Vale
ria Moriconi il trentacinquesi
mo premio «Renato Simoni» 
per la fedeltà al teatro di prosa. 
L'attrice, impegnata nella scor
sa stagione con Trovarsi ài Pi

randello e con alcuni testi di 
Alberto Savinio, riceverà il pre
mio il prossimo 4 luglio al Tea
tro Romano di Verona, in oc
casione dell'ultima rappresen
tazione del Canto dell'usigno
lo: teatro e poesia ila Shake
speare, diretto e interpretato 
da Glauco Mauri e con Pina 
Cei e Roberto Sturno. Lo spet
tacolo aprirà il 2 luglio il 'Mesi-
ino festival shakespeariano 
dell'Estate teatrale veronese, 
che presenta in cartellone an
che La bisbetica domata con 
Franco Branciaroli e Mariange
la Melato. 

Pupi Avati presentali suo nuovo film «Fratelli e sorelle », ambientato nel Missouri 
Una storia contemporanea che cerca di raccontare la comuriilà ilalchamericana fuori 
dagli stereotipi. Ma anche un dramma intimista suDa clisgrega^ 
La delusione di «Bix »: «Forse ho peccato di presunzione neirawicinarrni all'America»i; 

Lontano da Little Italy 
Un altro film americano per Pupi Avati. Ma stavolta 
non si parla di jazz, come in Bix, e il tono non sarà 
nostalgico-affettuoso: Fratelli e sorelle racconta un 
intemo di famiglia italo-americano dei giorni nostri. 
Misto il cast, in cui figurano gli italiani Anna Bonaiu-
to, Paola Quattrini, Franco Nero; sottotitoli per le 
parti recitate in inglese. Produce la Duea dei fratelli 
Avati, distribuisce la Filmaui-o di De Laurentiis. 

MICHELE ANSELMI 

M ROMA. Pupi Avati non s'è '•" 
ancora ripreso dal freddo pati- -
to quest'inverno a Saint Louis, 
Missouri. «Certe notti, per stra- ' 
da, c'erano 24 gradi sotto zero. ' 
Vento, ghiaccio, neve. Pio di." 
una volta la cinepresa ha corso v 
il rischio di ingripparsi». Anco- . 
ra una trasferta americana,' 
dunque, per il regista più bolo- '. 
gnese che ci sia. Ma senza la / : 
patina epico-affettuosa di Bix, ' 
il film sulla vita del jazzista Bix ' , 
Beiderbecke accolto fredda
mente dal pubblico e dalla cri- • 
tica. Barba sempre più candi
da, capelli lunghi, una linea in
vidiabile imposta dalla dieta '. 
post-infarto, Avati ha termina- • : 
to da poco il montaggio di t< 
questo nuovo Fratelli e sorelle 
(il curatore della Mostra di Ve- ..' 
nezia Gillo Pontecorvo lo ve- • 
drà tra qualche giorno) e sta "• 
già lavorando a un nuovo, mi- •' 
sterioso, progetto di atmosfera 1 ' 
sacro-medioevale da girare in ;.., 
Umbria. «San Francesco non '•'] 
c'entra», > sorride Avati, drib
blando ogni altra domanda. ,-'. 

Nonostante l'assonanza del 5 
titolo, Fratelli e sorelle non ha • 
niente a che vedere con il (or- " 
tunato Storia di ragazzi e di ra- • 
gazze. «U c'era un profumo '..' 
nostalgico che avvolgeva quei 
ventotto personaggi raccolti at- . 
tomo a una tavola durante il ' 
fascismo», precisa il cineasta, 
«questo è un film duro, impie- i 
toso, sulla disgregazione della ; 
famiglia. Un tema che mi e v 
molto caro». Storia di oggi, di ' 
italo-americani molto diversi, : 
almeno nelle intenzioni, dai 
personaggi cari al cinema di ^ 
Scorsese. Quasi sempre am- ' 
bientato a Little Italy, tra ro
manze d'opera, madonne sui -
muri, cassate siciliane e scena- -
tedi gelosia. .>,-:>•:, e?.- j ..•..--, ;i;-,-. 

Qui, Invece, siamo ad Midd-
J leWest... . .., ,.,., ...... ;• 
SI, a Saint Louis, città poco fre
quentata dal cinema, meno 
«mitica» sul piano visivo di una 
Chicago o di Los Angeles. Ve- " 
levo raccontare una comunità 
italo-americana diversa, senza " 

il solito bric-à-brac mafioso-
mandolinesco-spaghettaro, 
fuori dalla cornice classica del
l'emigrazione. Gli italiani che 
ho conosciuto stanno 11 perdei 
motivi squisitamente pragmati
ci: sono una piccola borghesia 
periferica che lavora sodo e si 
avvantaggia del basso costo 
della vita. Certo, socializzano 
con facilità, organizzano cene 
e manifestazioni, sono «rico
noscibili», ma in fondo si sono 
adeguati perfettamente agli 
standard di vita americani. A 
quella mentalità ruvida, sbriga
tiva, magari più grezza della 
nostra, ma anche più autenti
ca. . ..,,, .. . : .. 
• Xbl sono questi «fratelli» e 

queste «sorelle»? 
Sono una coppia di fratelli e 
due coppie di sorelle. Con l'ec
cezione forse di Cronaca fami
liare di Zurlini, il cinema italia
no non si è molto occupato 
dell'argomento. Chi e figlio 
unico fatica a comprendere il 
reticolo di sentimenti, rivalità, 
frustrazioni che sostanzia il 
rapporto tra due fratelli o due 
:>orelle. Un rapporto spesso 
misterioso, pudico, che ho ca
pito osservando soprattutto i 
miei figli. [Detto questo, non c'è 
nulla di autobiografico nel 
film. *. •-,'••':-.:'. •• • ':;':" 

Però, guarda caso, la storia 
comincia a Bologna... 

SI, ma è poco più di uno spun
to. Gloria (Anna Bonaiuto) 
scopre dopo ventidue anni 
che il marito professore d'uni
versità la tradisce con un'allie
va. E crolla. Alla ricerca di un 
abbraccio, di una persona ca
ra, vola a Saint Louis, con i 
suoi due figli, dalla sorella Lea 
(Paola Quattrini), che si tra
sferì in America negli anni Set
tanta, abbacinata da un sogno 
che si tradusse in un amaro ri
sveglio. Altro che Actor's Stu
dio, Berkeley e Marcuse. Sem
pre bella, ma non più bellissi
ma, Lea vive stancamente con 
un sarto vedovo di origine ita
liana (Franco Nero) padre di 
due figlie. -, 

«Ma dov'è finito 
quel figlio 
che amavi tanto?» 

Pubblichiamo la scena 
24 della sceneggiatura di 
•Fratelli e sorelle- di Pu
pi Avati. Volata in Ame
rica. Gloria (Anna Bo
naiuto) reincontra la so- • 
rella Lea (Paola Quattri
ni) e intreccia con lei 
questo duetto acre. 

«Ecco», disse Lea deponendo 
sul tavolo, davanti alla sorella, 
un foglio di carta sul quale so
no scribacchiati alcuni nomi. ' 

«Cos'è» le chiede Gloria. 
«Persone che devi conosce

re...». •• ••• 
«Ma tu sei pazza!». Gloria 

aveva dato una rapida occhia
ta alla lista. • 

•Guarda che la storia di Aldo 
con quella può andare avanti 
anche per sempre...» le dice 
Lea «quindi è meglio che ti or

ganizzi». •• .• . . 
Gloria si sente all'improvviso 

ferita: • - -- . 
«E a te tutte queste certezze 

-chiledà?». . . . 
«Lo so», 
«Lo sai?!? Hai avuto una vita 

che è stata solo un casino. Non 
so quante foto ci siamo visti ar
rivare con te vestita di bianco 

.abbracciata a uno sempre di
verso...». , ••--.., ..,• .,:.,•• 

«Non te la devi prendere con : 
me» dice Lea sorridendole 
«questo problema non te l'ho 
creatolo». • ,;'- •••••••• 

Le due sorelle si fissano in 
silenzio: - •'•"• • •" 

«Non me l'hai creato tu ma 
vuoi risolvermelo tu, alla tua 
maniera, mettendomi in un ca
sino ancora più grande». 

«Sto cercando di aiutarti...». 

Il regista 
Pupi Avati: 
il suo 
nuovo film 
andrà -v. •/; 
a Venezia? 

«E dov'è finito quel figlio che 
amavi tanto?». • .•-. •-, ;•-• -

«Con suo padre». •' ' '.. 
«Te l'hanno levato?». 

• «Viene qua una volta al me
se». -..••.. «•;••-,•• -,.:-.• 

«E quel tizio che ti doveva fa- ? 
re entrare all'Actor's Studio? La . 
mamma ha dovuto vendere la 
mansarda per stare dietro alle 
sue balle. Anche lui viene una 
volta al mese? E il dentista.. 
quello che hai sposato la notte ' 
di Natale? Quello che ti ha de
nunciata perchè gli hai vendu- < 
to rutti i denti, dov'è? E quell'i-.: 
diota che i dipingeva i suoi 
quadri sul sedere? Non hai 

avuto una specie di figlio an-
checonquello?». , 

«L'ho dovuto perdere, lo sai 
benissimo». •••-• 

«Hai dovuto perdere tutti o 
sono tutti gli altri hanno voluto 
perderete?», -w-, •••.-.•.•;.-••••. 

Lea non risponde. Raggomi
tolata su una sedia, fissa l'e
sterno attraverso il vetro della 

. finestra. • -•• -.,* ••. ;« 
«L'hai data a tutta l'America, 

e in cambio?» dice Gloria guar
dandosi attorno. «Una bella 
carriera. Non eri venuta qua a 
spaccare tutto? Non era questo 
il centro del mondo? Tutto 'sto 
casino per arrivare qua?». %•• 

A sinistra e in alto due inquadrature 
di «Fratelli e sorelle» senno e diretto da Avati 
Nella foto grande, da sinistra Anna Bonaiuto, 
Paola Quattnni Franco Nero i- Luciano Federico 

Un Interno di famiglia poco 
allegro... 

Soprattutto per Francesco (Lu- : 
ciano Federico), il più fragile £. 
dei figli di Gloria. Il film rac- • 
conti» quel mese passato in • 
America attraverso i suoi oc- :' 
chi. Il ragazzo sedicenne fatica a 
a integrarsi nella nuova situa- ;'.. 
zione, non parla l'inglese, il ' 
fratello gli ruba la ragazza di ' 
cui si è innamorato; e intanto >••' 
vive l'illusione che il legame tra ;' 
i suoi due genitori si possa ri
comporre. In fondo è una vitti- £: 
ma. Vittima del padre egoista e '•• 
di una madre in crisi che pure W 
troverà, alla fine, un dignitoso \ 
recupero. . „• , , . . - ' 

Torneranno In Italia, Gloria 
e i suol figli? 

Preferirei non rispondere. . 
• ' Perché un altro film ameri-
• cano? Non crede di saper 

raccontare meglio le Incre-
i-i spatureitaliane? .;;; 
Mah, Fratelli e sorelle nasce un ; 
po' come un taccuino di viag- j . 
gio. Mi sono creato un'opinio- ''.• 
ne sugli italo-americani duran- ;: 
te i lunghi sopralluoghi per r 
Bix, ascoltandoli parlare, os- , 
servando i loro comportamen
ti. Mi piaceva l'idea di mesco
lare, nel modo più felice, co
micità e struggimento. Ho im
piegato molto tempo a scrivere ' 

la sceneggiatura è stato diffici 
le trovare I equilibno gusto 
forse perché non è un film di 
grandi accadimenti, ad alta 
temperatura. E poi mi stimola
va l'idea di mischiare attori ita
liani e americani, rispettando 
le rispettive lingue. ;.;v. :.;- .• 

In che senso? v," ;" 
Nel senso che gli attori parlano 
la lingua dei personaggi Ad 
esempio. Franco Nero, avendo 
le figlie americane, parla con 
loro in inglese. Per i dialoghi 
lunghi metterò dei .sottolitoli. 
Non ho doppiato nemmeno 
un metro di pellicola. -•-.:,• •:/ 

A proposito degli attori con 
Paola Quattrini tenta !a stes
sa operazione riuscita con 
Delle Piane, Cavilla e Aba-
tantuono? . ,'-;, '••••'.;.•&. 

Non parlerei di operazione. 
Certo, mi piace scoprire il ver
sante «drammatico» di inter
preti spesso legati a ruoli bril
lanti o addirittura comici. Pao
la Quattrini ci è parsa adatta, 
per età, passato, intensità delle 
esperienze, a interpretare • il 
ruolo della sorella esuberante. 
Anche Franco Nero è molto 
bravo nei panni di questo ca
po-tagliatore alle prese con la 
vita di fabbrica e la passione 
per la boxe. ..,•_.•._-

Anche loro si sono, come di

re, «puplavaUzzati»? - ? 

,; Sarebbe una presunzione (ol-
I;' le, da parte mia, anche pensar-
• lo. Una cosa, però, posso dirla: ; 

se è vero che certe scelte con- j. 
;, trocorrcnte oggi sono più facili >: ' 

da fare, è anche vero che un % : 
po' si esagera. Adesso quelli f. \ 
che vengono a piangere qui in i- '• 
ufficio sono gli attori veri. .jt?-,é i 

Dispiaciuto della sorte di 
:' . «BlX»? s , , - : , - v , . i . . .••-...?•.-.-• ; 
' Naturalmente si. Ma, al di là • ' 
: del rammarico e della delusio- : ', 
, : ne, ho capito di aver peccato \ • 
: di presunzione. La strategia di * \ 

approccio alla realtà america- ;•. 
' na doveva essere più cauta. -*' [ 
• Paradossalmente avrei dovuto . ', 
., girare prima Fratelli e sorelle e l< ' 

poi Bix. Forse non è piaciuta la ;. | 
: struttura narrativa, cosi cere- ;:' 
'.. brale, complicata, piena di fla- :, | 

sh-back che si intrecciavano. ?? • 
; Volevo difendermi dallo stile l ' 
• «biografia televisiva» e invece $, 
V ho finito col fare casino. 1;:,;^. ;•', ' 

Pare di capire che il proget- • 
to su Emily Dicldnson sia de-

- Unitivamente tramontato. . < 
' Per ora si. Ma lasceremo aper- i 
.'': to il nostro ufficio americano a ; ; 
':} Davcnport, lowa. Con il dolla- i 

ro a 1200 lire e il nostro si-ite- ' ' 
ma di lavoro, l'Amenca resta | 
un paese vantaggioso ' 

Amriesty, dodici spot per i prigionieri 
• • ROMA Solo uno spot do
po il Tg. Poco di più. Tre minu
ti di televisione che costringo
no al silenzio: senza cnlasi. 
senza l'abbaglio delle luci dei 
telefilm o le scene mozzafiato 
di un thrilling, si parla di vio
lenza. Uomini uccisi senza pie
tà, torturati, costretti al silenzio 
dietro.le sbarre di un carcere o 
prigionieri tra le mura di casa, , 
con la sola compagnia di un 
pianoforte... Da stasera la tv 
racconta le storie di uomini, di 
donne, di bambini, vittime del
l'ingiustizia di governi - a v\.!tc 
- al di sopra di ogni sospetto. 
Raidue ha scelto questa data, il 
28 maggio, per trasmettere il 
primo di dodici spot, perché 
oggi è il 31° anniversario di 
«Amncsty International», nata 
ufficialmente in America con 
un titolo di giornale: «I prigio
nieri dimenticati». •••-..•••, 

E «prigionieri dimenticati» 
continuano . ad * esserci nel 
mondo, Ora, come grida il tito
lo della serie di mini-storie pro
poste una sera dopo l'altra, al
le 20,20. «Ovunque nel mondo 
dei diritti dell'uomo vengono 
violati. > Degli • uomini, delle 
donne e dei bambini soffrono 
e muoiono. E questo avviene 

ora...», recita Riccardo Cucciol-
ìa: «È un ennesimo problema 
di violenza portato alla luce -
spiega l'attore -. Una protesta 
civile, per la quale è inadegua-
ta la voce fredda di uno spea
ker, ma che mal sopportereb
be anche toni enfatici. Qui il 
mio ruolo è raccontare storie, 
drammatiche ma anche em
blematiche... Denunciare sto
rie che nel mondo continuano 

. a ripetersi». 
Amncsty International, infat

ti, ha selezionato per la tv bel
ga (che ha prodotto la sene) 
trenta episodi di violazione dei 
diritti umani, significativi sia 
per la loro frequenza, senza 
ohe la comunità internaziona
le sia riuscita a intervenire, sia 

• per la particolare crudeltà. Di 
molli, però, non esistevano im
magini, o non c'erano dati suf
ficienti. 1 casi portati in tv rap
presentano ognuno la viola
zione a un articolo della Di
chiarazione universale dei di
ritti umani. ••- • •-• •-••"•• -

Articolo 3: «Ogni individuo 
na diritto alla vita, alla libertà e 
illa sicurezza della sua perso
na». È con un «flash» sul Guate
mala che Ora arriva in tv: in 
questo paese, dove pure 

Storie in tre minuti; in onda da stasera dopo il Tg2, 
per narrare le vicende di Naham, Mohamed, Dalton 
o Maria Santa Clara: uccisi, torturati; carcerati ; 
Dal Guatemala al Marocco, dagli Usa all'Inghilterra ; 
i casi più drammatici di violazione dei diritti umani-

SILVIA GARAMBOIS 

Una scena 
di violenza 
in Guatemala 
Purtroppo 
si tratta 
di immagini 
ricorrenti . 

dall'86 c'è un governo eletto 
democraticamente, agiscono r. 
ancora i famigerati squadroni : 
della morte, clic commettono •; 
abusi di ogni tipo specie sulla • 
massa di ragazzi e bambini ab
bandonati nelle strade, che si ' 
adattano a tutto per sopravvi
vere. Ad un aumento della cri
minalità queste squadre han
no reagito con pestaggi e tortu
re Ora racconta la storia di ; 
Nahaman Cannona Lopez, un ' 
bambino, che la polizia ha ab
bandonato agonizzante per ' 
strada. .•»•• ' • •••*• - - •,-»' 

Articolo 21, comma 2: «Ogni 
persona ha il diritto di accede
re, in condizioni di uguaglian- ! 
/.a, alle funzioni pubbliche del 
suo Paese». Ma questo non è ' 
permesso a Aung San Suu Kyi, '. 
del Myanmar (l'ex Birmania), : 
figlia del capo della lotta per •' 
l'indipendenza del '47, insigni- ;• 
ta del premio Sakharov per i '; 
diritti dell'uomo e premio No- • 
bel per la Pace nel '91. Dal col
po di Stato militare dcll'88; 

(quando i partecipanti a una 
manifestazione non violenta di 
studenti vennero massacrati: i ; 
morti presunti furono da due- '•• 
mila a settemila; cento, invece, 
secondo il governo...) Aung ; 

San ha creato un partito di op
posizione e - pur reclusa nella ' 
sua casa, impossibilitata : ad 
avere contatti con l'esterno -
lo ha portato alla vittoria nelle • 
elezioni del maggio '90. Anche 
se non è ancora riuscita a Hot- . 
tenere la piena libertà... ---.vy 

11 Vietnam (la storia ; di . 
Nguycn Chi Ticn, poeta contro ' 

, il governo, e per questo incar
cerato), gli Usa (la pena di 

1 morte), la Cina (le repressioni 
di piazza Tien-an-men), il Re
gno Unito (a cui è stato rifiuta- : 
to l'asilo politico a un giovane ; 

dello Sri Lanka, rimandato nel 
suo paese dove lo hanno in- ' 
carcerato e torturato). E poi il 

; Marocco, la Mauritania, le Fi
lippine, La Turchia, il Salvador, 
l'Etiopia... «Ma sono solo alcu
ni dei Paesi dove i diritti del
l'uomo vengono violati», spie
ga Antonio Marchesi,. presi- \ 
dente dell'associazione italia
na dì Amncsty. E l'Italia? «Nel
l'ultimo rapporto annuale non : 
era citata. Ma nel prossimo lo 
sarà: per i maltrattamenti in < 
carcere e nei posti di polizia. E 
perchè nel codice penale mili
tare di guerra neppure da noi è 
ancora stata abolita la pena di 
morte». 

Aziende informano 

LA VALSUGANA RACCONTA 
Quale migliore dimensione di un paesaggio montano da sempre 
abitato, nella fantasia degli uomini, da gnomi e fate, per la rappre- ' 
seriazione di favole e leggende? Questa sembra essere l'idea 
dell'A.P.T. di Levico, Vetriolo e Roncegno che ha affidato alle r 
compagnie Teatro del Carretto di Lucca e Cavalcate di Montio-
gnon, e ad Enrico Bonavera, la messinscena di 'Biancaneve', 
"Robin Hood'e "Lancilloto del Lago". .....-.-. - v > ; » -, : •?;:;•.••:•.:: 

I tre spettacoli si svolgeranno durante la prossima estate in VaKu-
gana, Trentino, nelle date e località che seguono:.... . : , • 
"Biancaneve* 24/7 Corte (MTrapp di Caldonano 
"Biancaneve" ; , 25/7 f. Parco Tarmo di Lavico '-• 
"Lancillotto del Lago" 14/8 Corte del Trapp di Caldonaso * 
"Robin Hood" 4-5/9 Parco Palace Hotel di Roncegno 

'Biancaneve' verrà narrata, con il sapore e l'immediatezza del 
racconto diretto, dal Teatro del Carretto che vuole rispettare la 
devozione dei fratelli Grimm, autori della fiaba, verso la tradizione 
oralo. Grossi pupi in cartapesta, attori e marionette entreranno ed * 
usciranno da un armadio, ora castello di Insidie e sortilegi, ora 
sicuro rifugio. La regia dello spettacolo è di Maria Grazia Ciprianl,: 

lescenedi GrazianoGretiori. , ,».ÌS»-^:. .--*:- ,»..- , , .- . .- ,T : . ' . . -i, '• 
La compagnia francese 'Cavalcaoe' darà vita alla leggenda di i' 
'Lancillotto del Lago', con la regia di di Mario Luraschi, attore ed • 
ideatore di favole d'offolto. che ne sarà anche il protagonista. " 
Lancillotto verrà analizzato In tutti I suoi risvolti eroici ed umani -'' 
resi più spettacolari da raggi laser, fumi, luci speciali e giochi piro
tecnici. •• •• --•••«••• ••••- ••- >-.---• .•••• •-.. . .-. •••*• •..-
L'ultimo appuntamento sarà con "Robin Hood", uno spettacolo- : 
gioco direno da Enrico Eonavora che si avvarrà della collabora- ; 
zione di un gran numoro li attori confusi, in una simbiosi di realtà i 
e finzione, con il pubblico che parteciperà alla kermesse. * *•-•;- :,-&>_ 


